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La oedula • aperta alle oro S. 
Sono preaeoli J Ministri d' agricoltura e corumerrio, 

dell"111ru1iooe pubhlica e più lardi inl•rvengono anche 
i Minitlri dcli• guerra e dti l•1·ori pubblici. 

Il Senatoni ugretario D"Adda l•l!ll• il proceao •••· 
baie dell"uWma loroala che ~ approvalo. 

11 Sonaloni 1egrtlario Arnulro leg~e una l•ll•ra del 
Senatore ll;irzucchl. colla quale, per ragioni di aPrvilio 
chiede un congedo che Ali à dal 8<>nalo acwrdalo. ' 
Presidente. Il pn•ri·llo di Crrmona ra omo~gio nl 

Senato di 4 copio dtl Diicorao letto dal c ... Francraco 
Pinna, preaidenlo di quel Cooeiglio protiociale, io OC· 
cuione dcll'inaugurHiooe dell"i1lilalo lecnico di quella 
ciUi. 

Oaore•oll Colleghi, 

Coa unimana non à ancora traocnraa da che il Sc· 1 
oalore conto Franceeco Caccia colla consaela sua ..,;. 

duilà eede•a io quPSto coo1rsao, e già fio da ieri a 
acni nbbimmo do•uto lamentarn" la perdita. 

La vita oprro.~ dl·I tonte ~·1anre,1·0 Carcia fu tulla 
dellicu11 a 1rr,·i1io d1·1lo S1oito. 

lnlenllente di proti ne id, mtmbro dPlla Co1nmissione 
diplomolica di liq11id•1ione dcl d,.bilo puhblico d..J rea· 
&alo Regno d'ltali11, pri1no urfitiale dt•I Mi11i11tero di ftnanze, 
inti•ndt•nte gt>ntrule del Tt'dOro e membro della Co~ 
missione 1uperiore di liquidazione, il no1lro rollega 
rir1np\ QUt'Sl8 tarie e rnggnardcvoli fuazioni COD lingo­ 
)oro inlelligrnle tlJlltzia. 

Settro nl"i principii, fr&ioro e feale di carattere, ror­ 
trse oei modi, il conte Caccia uppe conciliaNi il ri.s~Uo 
e la 1tima di tulli, non mruo cbe la più favun.•vole 
con1idera1ione pt>r parie d1·I Governo. 

Noi poi. lo n~emoio tra noi m_os:rarai tanto più degno 
della .d1gn11à •enalona quanto più esatlameote appuolo 
compiva i doveri che ad ,.., .,nno congiuali. 

Amir? da lunghi anni dcl conte Caccia io.che qoe8te 
parole d1 11nctro e doloroso compianto troveranno uo'rco 
in tulli quelli che lo conobbero. 

s. ......... 1881 ... - s •• ,,. e11o 1 .... - D11t:t11ll0ttt. a. 
!} 
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SEGUITO DEl.U DISCCsg1o~P. 
DEL PROl;ETTO DI LEGGE • 

PER LE DISPO~IUILITÀ. LE ASPETTATIVE 
ED I CO~l;EDI 

DEGLI nIPIEGA TI Cll'ILI. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama il seguilo 
della discussione sul progetto di leg~c:pcr le aspettative, 
le disponibilità ed I congedi de~li impiegali civili. 

Il signor Ministro delle fìnarue essendo oggi tratte­ 
nuto alla Camera dei Deputali, ha incaricato uno dei 
suoi colleghi di sostenere la discussione. Credo che 
IJ signor Ministro dell'istruzione pubblica ne sarà in­ 
formalo. 
Ministro dell'Jstruzlone Pubblica. li Ministro 

delle finanze mi ha comunicale le sue idee ed io le sol­ 
lomeller6 al Senato. 
Presidente. Ieri aiamo rimasti all'art, 18 secondo 

la numerazione antica. 
Ndla atessa seduta di ieri venne pure rin1ioto al­ 

l'Ufficio Centrale l'articolo 5 per un nuovo esame del 
medesimo. 
Demanderò al Relatore ae l'Ulflcio ha già prov- 

veduto. 
(Se9ni a(fermalivi dtl rtlalore.) 
Allora gli do la parola. 
Senatore DI Revel, relatore. LTrflcio Cenlrale ha 

conferito col signor Yinislro dell'istruzione pubblica re­ 
lativamente al modo di riparare agli Inconrenicntì 
che ai temevano dalla dizione dvll'urtieolo 5 come era 
alalo proposta dall'Ufflcio Centrate, riguardo all'obbligo 
di la1tiar vacante il posto dt·ll'impieg.ito messo io akp<'l· 
tativa durante li tempo di essa. • 

L'obbiezione latta ieri a questo proposito rifletteva 
quegli umzi, i quali non è possibile lasciare vacanti 
durante molto tempo. e Ira gli altri si citarono quelli 
di pre!elli e di presidenti dl'lle Corti e dei Tribunali ; 
ufficio il primo irupor1anli1~imo anche dal late politico, 
che certamente ooo può rimanere 1'ncante per si lungo 
tempo. 

Udite queste varie oeservnzioni il Senato stimò bene 
Ji rinviare allT!Gcio Centrale l'articolo in discus­ 
aione onde vedesse moùo di risolvere questa diffi­ 
coltà. 

L'Ufficio Centrale, come bo detto, ha conferito col 
signor ministro dell'ietruzione pubblica di ciò incari­ 
cato dal signor Ministro delle finanze, e d'accordo col 
medesimo proporrebbe una nuova redazione dell'art. 5, 
che, a suo giudizio, <>llarga di molto la focohi che l'ar­ 
ticolo priwitiYo tendeva a restringere, ma forge si sod­ 
disra a certe esigenze di servino. 

L'articolo aarebbe cosi modificalo: 
' DuranLe il tempo che 1"1mpi<1g;ito trovasi in a.ctpel· 

tativat ooa ai dleporrà dcl suo posto, o se oe lasci1•ré 
vacante nella 1tc111a amminiatraricne altro di uguale 
grado e stipendio. Spirato quel tempo senza che l'im­ 
piegalo abbia chie1ta 11 1ua ri1mmessione al oerti- 
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zio attivo e eia in grado di riassumerlo, il posto n­ 
c&nle diverrà d1sponibil~. 

e La disposizione di quest'articolo non conrerne i pre· 
letti, i direttori g•·ner.ili, i presidenti delle Corti o Tri· 
bunali, non che i pror.uralori geoerali cd i procuratori 
dd Re. > 
'Ministro dell'Istruzione Pubblica. Aderisco olla 

redaziouc proposta dall'Ufficio Cenlralc. 
Presidente. Rileggo l'articolo prreentalo dallT!fi­ 

cio Centrale d'accordo col Ministero, da soatiluirsi al- 
l'art. 5 (Y. topra.) . 

Senatore De Foresta. Nelle Corti, vi tono dei 
primi pre•ideoti e dei pn'lidenli di suione. Quindi 
per evitore ogni dubbio credo che 1ia bene di men­ 
zionare esplicilarneote. sì gli uni che gli altri. 

Senatore DI Revel, relalore. Parmi che il dubbio 
che avr1·bbe polulo nascere aarebbe queeto: non già 
che fossl•ro 01neasi i primi prt'si1leoti, ma che Df'llil lo­ 
cuzione presidenli venissero compresi anche quelli di 
classe. 

Se vi ha dubbio io dirò che i presidenti di cla86e 
non banno quella importanza che banno i capi dcl ma­ 
gistrato intirro. 

Del resto si aggiunga pure nell'articolo la parola primi 
a quella di preridmli; in tal caeo s•ranno esclu.•i i pre­ 
aidrnti di classe. 

Senatore De Foresta. Debbono essere compresi tanto 
gli uni qunnlo gll oltrl, prrocch6 6 anche import&nto 
che il posto di presidente di 1eziooe non rimanga 1co­ 
p..rlo. 
Presidente. Intende lUfficio che ai agginngano alla 

redazione le parole: primi JWtrid~nti e i presidenli' 
S<nalnre DI Revel, relal-Ore. Non ba difficoltà al• 

cuna. 
Presidente. Se non ai domanda la parola rileçgo 

I' arti .. olo coll'1ggiunl1 leel~ ammessa dall'Ufficio Cen­ 
i raie (r'. so,,.·a.) 

Senatore Roucalll. Pregherei il signor Presidente 
di voler di•idere la 1otazione, aeparando le prime parti 
dcli' anicolo, dall'alinea che .enne aggiunto. 
Presidente. La divisione è di dirillo, epperò 1i far' 

la votazione separata secondo il suo desiderio. 
Senatore Roncalll. Vorrei che ro .. e volata a parte 

leccezione. 
Presidente. Trattandosi di divisione 6 indiepeosa· 

bile. cl1e si rilegga l'articolo: 
e Durante il tempo che l'impiegato trovasi io aspet­ 

tativa non 1i faporrà del auo posto o se ne la1cierà 
1acanle nella· ate&8a amministrazione altro di epuale 
grado e &lipendio. > 

e Spirato qul'I tempo senza che limpiegato abbia 
chil'ata la sua riammea."ione al servizio attivo, e aia in 
grado ~i riassumerlo, il poslo lasciato vacante diverrà 
d1Sponibile. > 

Cbi appro'a queete due parti dell'articolo 5 voglia 
sorgere. 

(Approvato.) 
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Ora viene l'uhima parte : 
• La disposizione di quest'urticolo non concerne I 

prefetti, i direttori genf·rali, i primi presidenti, i pre­ 
sidenti delle Corti e Tribunali, non che i procuratori 
generali od i procuratori del l\e. , 

Se non ai domanda la parola la mollerò ai voti. 
Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ricotti. Cbiederei una spiegazione ; e 

la chiederei specialmente all'Lfflcio Centrale. 
Sono pochi i posti dei primi presidenti e dci pre­ 

sidenti dei magistrati supremi. Ove si desse luogo al­ 
l'eecerione indicata, cioè ove ai coprisse il posto reso 
vacante rlall'll8peltativa di uno di quelli, io dornandercl 
come si potrebbe, spirali, i due anni dell'aspeuà­ 
liva, far luogo opportuno al prrsidente o al primo 
presidente il quale l'avesse ottenuta f lnfalli alloro si 
troverebbero due presidenti io Cuccia l'ano all'altro: cioè 
quello surrogato nell'ufflcio, e quello che ha fin:to 
l'aspettativa e che aspetta di rientrarvi. Dimande­ 
rei arluoque in qual modo I'Ulllcio Centrale crederebbe 
che si potesse far luogo e al diritto di colui che ba 
ed esercita realmente l'ufficio, e al diritto di colui r.be 
dimanda di rientrarvi. 

Senatore Di Revel, rtl•ilort. lo credo che si pro•"' 
~ederà come si è sempre provvedute per lo passato. 

Ogni qual voha non si credette di dover lasciare sco­ 
perto un posto d'importanza, vi si è provveduto. 

Al proposito gioverà ritenere che il limite di due 
aoni è uoa facoltà rana al Governo, il quole potrà se 
così crede, lasciare l'impiegate in aspettativa per tuuo 
il detto tempo, ma non è .un diritto concesso all'un­ 
piegato di voler essere mantenuto io ospettaliva du­ 
rante due anni. 

Se il Gov~rno crede che il runzionario • m('ISO in 
aspeuativa non possa riaversi, che non si possa più 
realmente usurruuare il suo lavoro, lo porr:\ a riposo, 
gli darà qu .. lla pensione che ha diritto di avr-re ; e 
stando all'esempio recato dal signor Senatore Ricotti, 
dc' primi presidenti presso le Corti, è assai ragionevole 
di credere che costoro non arriveranno ad essere pre­ 
sidenti aeozn avere percorso una carriera, ed avere 
cosi anni di servizio tali, per cui si faccia luogo a loro 
riguardo alla pensione. 

Egli è però certo che la legge non potrà prevedere 
tutti i casi. L'unicelo 5 in discussione aia dcl prczeuo 
dcl Governo, che dl•ll'[rfìcio Centrale, era ristrette uesai 
più; il Senato h3 creduto utile di rare qualclie cccc- 
1ione a riguardo di certi posti, la iruportanza dei 
quali non poteva permellere che rimanessero cosl a 
lungo scoperti dcl titolare, IT!ficio Centrale si ~ asso­ 
ciato a questa idea, ma noo crede con ciò di av('re 
preclusa la via a tutti i pos.•ibili inconvenienti che pos· 
tono ~ccadere. 

Senatore Ricotti. Farò 068ervare che un presidente 
o primo presidente ba il diritto dell'ioamo,ihilità. A 
lerrnioe della l"Bge sulla Magistratura, egli non può 
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venire, senza iJ consrnso, coJJorato a riposo, altrimeoti 
che dopo un giudizio della Corto di Caesaziooe. Ciò 
prr.111esso, non so vt•ra1nente che co.:;a si potrrl.ibe ri· 
sponth·re a un pri1110 pri·sidl'nle o a un prl•sid~nte di 
u11a Corte d'app<·llo, il quale, Jopo ·scaduti I due anni 
di aspetlali\·a, domandussc di rientrare neu· esercizio 
delle sue runzioni. Metterlo a riposo non potrà il Go­ 
>erno da sè, senza il voto della Cassazione, e questa 
potrl'hbe giudicare io senso contrario ai desideri dd 
Governo; tenerlo lo aspetlativa non si potrebbe nern· 
meno, io quanto che egli ha diritto e fa iostanza per 
cessare da r.ott·sto st:ilo. lo quindi vedo iJ Governo in 
un grande irnharazzo fra due prrsidE>nti; l'uno in eset­ 
ciiio e J'Jltro cht! ha lutti i diritti di rientrnr ... i, senza 
poter forse collorare a ri~oso né J'uoo nè l'altro, giac­ 
ch~ il deridere se sia r-aso rli collocamento a riposo 
non dipende già dall'arhilrio dd Governo, ma dal giu· 
dizio della Corte di Cassazione che ne ~ indipeodcnle, 
e non può tener conto dei riguardi ammini•lrativl o 
finanziari. 

S<•natore DI Beve!, rtlatort. lo penso che il Go­ 
verno potrà Cacilrnente r:\·itare I' incoo,eniPnte a cui 
accrnn&\'a l'onorevole prtopinante, imperocchè qualora 
esso preveda elio un primo pruid•nle o presidente, il 
quale per motivi di solote abbia chiesto di essere posto 
io \lspellaliva, non lasda speranza di ria,eni, allora 
non lo mellerll in aspettativa, ma dopo qaalcb~ tempo 
rappresrnterà alla f.orle di raJSazione, come il mede­ 
sirno non possa più allrndere ali' adempimento delle 
sue funzioni. Che ne avverrà ? la Corte di cusa1iooe 
che è supremo giudice non solamente delle que•tieoi 
rli diritto, mo anrbe di <1urlle eh• rinrttono il hnon 
Bl•nso, Jirlt : se quPsto fuoiionario noo può più aertire, 
1nellf'll'lo a ripllso. 

In sostanza io lo ri()"to, non ai po6 in ana legge 
lt·nrr ronto di tut1e le posaiLili iJloh•ai che ai poelOno 
prC$1•nt:tre. L Ufflrio ~·ra 111atu plù ll'hi~llo, mo tole-va 
elle si l.1sriilssl'ro a...:svlu1an1en1e scoperti i posti; ti 6 
roininciato a propl>rre alr.noe ecct•zioni, poi 111 ne aono 
jSgiuntc altre; l'Sl'O non potendo diacoooaccre che ,.,. 
ra1nente Yi 'ono cerli posti che non possooo mtare 
scoperti pl'r due nani senza grandissimi ioceofenieoti; 
come a cagioo d'esempio per quelli dci Prefetli e di 
pritni presidenti e presidenti, vi aderl. 

Comun(]UC il Go_\'l'rno avrà, avvenendo aimili casi, 
m<'>ZO di appianare ogni dimcuhà. 
Presidente. Meno ai voti J'ullima parie dell'articolo 

già piil vulte lt•ll:1. 
Ciii l'approva ourga. 
(Approvato.) 
Ora p:1ssi:i.mo alle disposizioni lransilorie. 
I.a parola è alala riservala fio da ieri al Senatore 

Colla. 
l11knde il •i~nor Senotoro Colla di prendere la p•• 

rola fin dJ priodpiu, oppure vuole riservarsela :Sopra 
quakbe spci:ialo articolo f 

s,·uatora Colla. lo non intendo di proporre Wl 

• 
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emendamento, ma bensì un'aggiunta cbe ver1rbbe dopo 
l'art, 22. Mi riservo quindi di parlare dopocbè I pre· 
cedenti articoli sarannc \'olJli. 
Presidente. Passerò alla lettura:dcgli articoli, 

Disposiaio1li iranailorie. 

Art. i 8. 
e Gl'impiegati rhe sono attualmente ruori pianta o 

in di•ponibililA per soppresslone di ufflci o per ridu­ 
slone di ruoli organici, rimangono nel godimento d1·gli 
auuali loro neri per la durata di un unno a datare 
Jalla pubblicazione della presente l•gge. > 

Senatore Martinengo. Proporrei che venga sestl­ 
tuita alla parola averi di cui si la uso nell'nrticolo 
IPSlè letto la parola 1lip<11di, a!finchè uon nasca confu­ 
aiooe Ira gli averi proprii delle persone e quelli dello 
Staio, 

Senatore Clllesl. Domando la parola. 
Preoldente. Ila lo parola. 
Senatore Chiesi. Signori. Dacchè siamo entrati oel 

tema delle disposizioni transitorie, mi aono permesso di 
chiedere la parola per lare qualche O!llervaziooe io la­ 
vora degli impiegati in disponibilità, .. 
Presidente. Allora prima di lo•ciarlo continuare, 

se mi permette, pregherei l'Lffìcio Centrale di dirmi 
ae accetta la variante proposta dal Senatore ~lartinrugo 
che consiste a aootituire la parola 11ipmdi a quella di 
GVtri. 

Senatore DI Revel, rtlalore. La parola a••ri ~ una 
parola groerica e pub stare benissimo ; quando ai parla 
di awri d'impiegati 1i intende di avtri come impie­ 
gali; tullavia vi si potrebbe aoatituire lo parola am911i 
ae 1i erede. 

Senatore Stara. Proventi. 
Senatore DI Revel, relatore. La parola prov<nli am­ 

ministrativameme riguarda f,!.li ev1·otuali. 
Prealdente. Persiste il Senatore Uartiorngo a voler 

BOStituire illla parola av'.ri la parola 1tipt11cli r 
Sl·nalorc .Martinengo. lo insi:Stcrci 1ulla 11ostituz.ion! 

dolla parula lliprn,Ji o aS1tgni. 
St!n,1lore Di Revel, relatore. (o prt>ferirt'i la p~rola 

{U,(r9ui, perebt. ~ pii.I s~ner~1lc; ,,;ptudio repri1ne più 
propria1nenle J.1 1om1na che dà il Go,rrrno. 
Presidente. Acron••·nte il aigoor Nini<tro d<'ll'lstru- 

1ionc pu\JLlic:i che !i metta ll!Styni iovece di.antriP 
Minlotl'O dell' Istruzione Pubblica. lo accou­ 

aento, quantunque rni seo1bri che la parola averi espri~ 
mia aoetanzialmente il concetlo. 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
sl'Dll-.>re Chlesl. Signori, noo pot.:1iamo dimenti('are 

cho una granct~ rivoluzione 1i ~ compiula io (13lia; 
St.>i dir13ati~ IOno altltc mand-ite in e~ilio; i di,·ersi 
St;;li, jn che i tr;.itt-t\i di•I 1815 avt1vano rtivi8;l I Italia. 
itOO() orn ri1l-·tti a provindc del ri•::no i1alico: il 1;ovt.>rao 
lc1npuralc d~·l Pol~·a riJoUF,) a U1i11i1ni tenuioi. 

f)u.,.ti aouo riaultati inoraviglioai del11 rtvoluziouo 

it,,liana, nia il risultato che ha •halordito pen;ioo i no- 
1tlri nemici 6 la calma, la modt.>raziont.>, e dirò 101i, 
la generositil con cui ha potulo c<>mpierai- 

Sarobbe italo farile ai governi provvisori che prepa· 
raruno le annessioni, di rare cabula rasa di tulli i 
veechi impÌl'gati attunodo il principio da taluni invo­ 
cato: a cD:le nuove, uomini nuovi; ma le idee dei 
!empi ripugnavano aBSOlutomeole a queslt! idee di 
ri~ore che avrebbero aentito d'odio e di vendette po­ 
litiche. Quasi lutti gli impiega~ dei vecchi governi 
rurono ('Oni;ervati, e rib tanto più in qnaolo che si 
prt•Rtarono al ('bieeto giuran1ento al nuovo governo; 
o dirò anzi che le colpe politiche di molti furono 
lavate aul campo di battogha cal sangue dei loro fi­ 
gliuoli. 

lo mi rirord<>, e mi sia permesso ricordare queeto 
!atto, io mi ricordo di un vecchio ma~i•lrato che uel­ 
l"E111ilia era alato dl·Btituilo, ebbene egli trone a re­ 
clamare la pensione di riposo che poteva competergli 
a termini di J .. gge, e sapete " Signori, quale lettera di 
raccomandazione pro!Cntava questo mngistralo' 
Il certificalo di morte di 1uo figlio trapaeaato da una 

palla alla battaglia di Paleetro. 
Tutte le ri•oluzioni, anche le più pure, hanno le 

loro esigrnzc, ed i governi 1aggi devono aoddialarJe_ 
Se si conservarouo la maggior porte dei •occhi lm­ 

pit•g::ili, cerlJmente era necessità nominarne allresl dei 
nuovi, e questa oeceaaità era •oluta dal bioogno delle 
nuove riforme, dal biaogoo, che i govemauti avevano 
di circou<lnrai di uomiai di fiducia, 1ui quali 088i po· 
leaac>ro far 1ssegnamroto. 

\'i erano luoltre molli impiegati deolitciti dai •ecchi 
soverni, che dovevano essere riammue1i ai loro posti, 
ed ecco roal le cause principali per cui 1i accrebb<o il 
uumero degli impiegati. 

E 1e, o signori, dopo le anneaaiool, dopo che lu· 
rono 1opprease tante amministrazioni autonome, il 
numero d•·gli impil'gati rieacl IOVerchio ed eoorbitanle, 
6 •gli giualo che laute famiglie aiaoo poeto nella de­ 
•ol;i1ione? 

B ciO non già per loro colpa <> demerito, ma oolo 
f>"rcbè ai ~ compiula l'unità d'Italia! Solo perehà 
rnohe capilali ai aono or~ convertile io citlà di proTin· 
eia! Solo pcrchè molti palazzi e reggie dei principi 
spode.•tali aono ora diventate collegi militari I 

lo credo die il Senato vorrà lener calrolo di •1ucsle 
consi<leraiiooi, -le quali rendono ragione del oovorcbio 
numero dogli impiegati posti jo disponibilità per cause 
nasolutamente neceaaaric e dipendenti dalle fatte an­ 
oesaiooi, 

So bene che mi si opporrà il bisogno dtll'economia, la 
1lrl'lle7.z:i delle nostre 6nan1e; ma, o aignori, non 
dobbiamo cooronclere l'avvenire col passato. Si r-tc: .. 
ciano per l'avvt-nire tulle le posaibili cronomie, 1i 
1t•1uplirì(:hino pure le pi•1nto dei;cli iinpil'gati, ma non 
ai mt•tlauo Ot!lla dcauhuioott Laute onorate e lk!oemerite 
famiglie, che ora vivouo d'impiego. 
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Il Senato, lo spero, rorrà tener In considcroziooe sono lamentarsi 1e 1i riduce ad essi il soldo che hanno. 
quesle mio poche osservasloni per rendere più che sia Non dirò che vi sono parecchi impiegali che godono 
possibile migliore la sorte di questi impiegati in dispo- &cl soldo Jntiero dopo aver prestalo solo pochi mesi di 
nibilit~, ed a quest'effetto io mi permetto di sostituire servizio i e questo credo sia uno sconcio, uno scon­ 
in via di emendarnento alla durata di 11n anno di cui cio cui il Senato dere alrretlarel a riparare percb~ in 
parla quest'articolc, quella di tre anni. faccia alle condizioni dei paese è veramente uno scan, 
Senatore DI Revel, rtl410rt. Domendo la parola, dalo che vi siano impiegati di queata natura; quindi 
Presidente. Prego il signor Senatore Chiesi di lor quando ai propone che durante oo anno continuino a 

passare il •uo emendamento scritto e firmato al tavolo godere quel tonto che banno goduto Onora e che la di· 
d~lla presi4eoza, ed intanto do la parola al Senator~ I minuziooe non obbia luogo che dopo questo tempo, 
Do Revrl. • \ credo che aia t.le provvedimeuto che pecca piuttosto 
Senatore DI Revel. relarore. lo por veri~I, eonsi- di eccessc, r.he di troppa Osralilà. 

derando la condizione, rbe non possc perdere di vlata, Quindi, se qualcheduno sorge a fare la proposta che 
io cui versa il paese; considerando che le c.li11posiiiooi, io vere di un anuo che deve durare la condizione 
au cui siamo ehiamati a dar il nostro voto, sono im- auuale drgli impiegali posti iu aspettativa questo sia 
prontato d'una larghezza, che mi pare forte eeccssiva, ridallo a ll'i mesi (ooo come relatore perr.hè ho fallo 
mi urei aspellato che taluno sorgesse invece a pr0- una proposta diversa, ma come Senatore) io lo ap· 
porre la riduzione del termine, per il quale ai vorrebbe poggierò caldamente. 
durativo il godimento drll'asoegno attuale degli impie- Presidente. Consulto prima di tatto il Senato per 
gatì a 1tuolu posti io aspettali,·a o io disponibilità. vedere •e l'emendamento proposto dal signor Senatore 
Era anzi qunsi quasi per proporre una variante a Chiesi è •ppogginlo. 

quest'articolo nel oenso di conservare. il concetto che il L 'emendarnento , come il Senato ritiene , consiste 
Governo oveva, quando proponeva questa legge. nel sostituire alle parole per la d11rala di un anno, quelle 

Questa legge è stata presentata al Senato 1ino dal ptr la durara di 11·e anni. 
mese di novembre; da allora io poi sono trascorsi tre Cbi lo appoggia •oglia 1orgere. 
mcai e più, tuttavia il termioe è sempre lo stesso, nnzi (Appoggiato.) 
prima che la le~ge .. da io osservnnza vi earanno ed Se non si domanda la paroln .... 
uo dipreBBo altri tre m .. i. Ministro dell'I•trnzlone Pnbbllca. Domando la 

Quindi io trovava che non era più di un anno dal paralo. 
punto In cui il Governo propooeva la legge, ma resi•· Presidente. Ha 11 parola. 
•an 18 mesi, • per conseguenza io •oleu proporre di Ministro doli' Istruzione Pubblica. Ho do- 
ridurre questo termine e dire (•a ùi mui dalla pub- mandato la parola per roofermare pienamente le .,.. 
blica:iont della ltgge. oervaziooi fatte dall'onorevole relatore dell'Ufficio Cen· 

Ripeto, nduoque, che io veramente non mi a•peu .. o ~le 
che ei lenisse a lamentare cosl fortemente la coadiziooe Noi dobbiamo coaaidcrare che non per un anoo 
di queoti impiegati. 1010, ma per tre, quanti appunto ne sono corsi dal 

La relazione dice quali 1ono .le cause che banno ror- 1860 a questa parte, queali impiegati bano o avuto il 
lato una m08I& cosl considerevole di impic·gati fuori dei soldo. 
moli organici: evidenlrmente noo si fa una rivoluzione Dobbiamo inoltre cooeiderare .:be uoa parte di eui, 
co111e quella che è succeduta io Italia; selle governi non quelli cioè che erano anticul e che si trovarooo fuori 
Scompaiono per farne un eolo, •eoza cbe una maBBa dell"impiego loro per elrotto di vicende politiche (e 
di impiegati reati 1ulla strada, no~ abbia più colloca- 1000 la maggior parte) banno più o meno didtto alla 
mento. pensione. 

I gover.1i dittatoriali che ai oono 1ucr.eduti in questo Quanto ai nuovi poi, cioè quelli i quali vennrro dopo, 
frattempo hanno licenziato parecchi impiegnti; ne banno ae avraono tutte le qualità richieato per essere buoni 
meuo dei nuovi, I qunli poi donttrro anche oasi la· impiegati, il Governo certamente li adoprert. Ida quelli 
•ciare il poalo, perch~ nella fu11ione gl'nerale dcli' am- che, 1i11 per le loro coadiziooi, aia per numero ecces· 
Dlinì1tra1iooe qu<'ali posti sono alati soppre~1i. aivo non pouono entrare oei ruoli, non debboao im- 

Mn dobbiamo noi considerare r.he limpiego coperto porre l'obbligo al Governo di mantenerli per uoa gran 
da un impiegato sia un patrimonio per cui in tutte le parte dtlla loro vita. 
circa>tanze, anche stroordinarie dol pat!Se, noo si pOBBa lo perciò credo che il termioe di uo anno, il quale 
ad e"o fare veruna riduziuoe 1 difatti si trova aumentalo del •cl mrei , dei quali ha 

Se ooi 11nm1•1tinmo che anche gli impiegati che pre· ratto porola I' ooorcvole relatore, e forse di qualche 
llano at.•r,·izio, quando le rircoelanze dcl paese ro88tro mPse di più che polreLbe srorrrre, sia aufficienllesimo 
Bravi, po150nO es11cre ao~gelli ad una diminuzione di per dar loro il lt"mpo a prucurnrsi la aus.sisteoia in 
•til)t!odi.J, ad una ritenuta a fa,·ore dello Stato, a piU ahro modo, e uoa 1uS1islenia certamente 1ooho mi­ 
forte ragioue coloro che non preslaoo •eniJio non poo· gliore per loro 1te1Bi, e molto più utile all'iote.- 
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. giuJi1iari o ad ultri amministrativl con quelle incom­ 
berne che loro vrrranno asstgnate, conserveranno l'at­ 
tunle loro stipendio Hno a tanto che siano provvisti di 
altra carica o impiego, per cui aill ]oro assegnato uno 
stipendio uguale o maggiore. • 

del paese, che il consumare improduttivamente uno J emenda men lo o di aggiunta per guarentire l'attuale 
ali pendio. · poshione dei "detti impiegali. 
Presidente. Mello ai voti l'emendamento testè rife. Senatore DI Revel, 1·rlarore. Domando la parola. 

rito dal 1ignor Senatore Chiesi. Presidente. Ha la parola. 
Chi lo approva voglia alzarsi. Senatore DI Revel, rtlarore. Dirò io primo luogo 
(Non è approvatc.) che a me ace spella di spiegare il couceuo della legge 
Senatore De Foresta. Domando la parola. quando questo risulta dai termini della legge stessa. 
Presidente. Ha la parola. Quando il progetto non Ca distimione, colpisce in· 
Senatore De Foresta. Prima che ai proceda alla distintamente tutti gli impiegati che sono lo disponi· 

votazione di questo articolo e degli altri che seguono biliti. 
nel capo delle dispcslxioni transitorie, io ho bisogno di lo domanderei all'onorevole Interpellante se questi 
una apicgazione secondo la quale proporrò o oo una impicgàti •i•oo io disponibilità, oppure impiegali ag· 
dichiaraaione intorno alle disposizioni contenute nel me· giunti ad un tribunale per compiervi determinale Iun- 
d~i1oo~po. ziooi. 

lo prego l'Ufflcic Centrale di •olermi dire ae nel suo Se sono impiegali aggiunti, anche in aopraooumero 
coneeuo le disposizioni riferite in questo articolo 18 e ad un tribunale, essi sono aggiuoli per legge ed evi- 
negli articoli arguenti ai applicano rziaodio agli impie- dentcmente questo disposizione non li concerne, perchè 
gati fuori di pianta, per i quali provvedono leggi ape- questa comprende gli impiegati io aspettativa od in di· 
ciali. Dirò la ragione della domanda di questa spie· sponibilità che sono contemplati appuolo in quell'alle- 
gasicne. gato o categoria del bilancio che si riferisce a tutte 

K a mia notizia che io occasione dcl riordinamento queste varie denominazioni. 
delle magistraìure n .. ll'Emilia , e poscia o•ll"i.lmbria e Probabilmente gli impiegati, di cui ra cenno l"ono- 
nt·llc Marrlie in virlù d•lla legge del 27 ollobre 1860, revole Seo•tore De Foresra, 1000 quelli i quali perce- 
come pure io occasione delrorganiuazione della magi· piscooo il loro atipcodio sul fondo assegnalo per il 
stratura nella Lombardia colla legge dcl 27 mano 1862 ma;;istrato o rribun.le presso il quale aervooo per legge; 
fu di;poalo, che gl" impiegati d" ordine e di cancelleria ma o"""rvo cbo la legge ha già disposlo a riguardo di 
che io oeguito alla nuova orgaoinuione oon potrebbero coloro che fanno parlo di que•lo o quell"altro lribu­ 
esecr collocali nei posti arahil1ti coi nuo•i ordinamenti, nalc, e ch'e"i non possono essere cont<"mplall da que­ 
con•erverrbhero il loro inliero stipendio:•:onlinuaodo a •la dis~osizione relali•·a appuolo a quelli che sono in 
prealare il loro aervizio in aopraooumero io posli ala- di•ponibilili per cesS>ziooe di impiego. 
IJilili dalla nuova organi11a1ione 1ino a tanto eh~ Cos- Dtl resto io ooo 1art!i io gra'1o di dare una risposta 
aero prov,isti di uno alipeodio uguale o maggiore. a Wle riguardo perr.hè 1ni riesce nuova questa osser· 

Nell"arlicolo 31 di qucata legge è dello:· •••ione. Anzi mi riesce doppiamente nuova percbè 
• I funziooari e impicgJli giudiziari della Loml•ardin non ne fu rauo crono nè dal llini;tero nella aua re­ 

che rimanenJo fuori di pianta polrJooo essere applicati !azione nè dalla Commissione che. il Mini;tero sreaao 
anrhe in ecced1•nia del numero alabililo ai diversi uffici oveva nominalo, della qnale facevano parte lutti i Capi 

di Dh·ii;ione dirigPnli il prrsonale dei v;arii Ministeri . 
Ciò aduoque vuol dire che quoSti impirgati non ai 

devono consi~lerare co1ne in dispooibilil3 nel aeoso di 
questa lefgc, e tanto n1cno ridurre il Joro etipendio io 
quaolo che pre8laoo un servizio ed haono un' applica· 
ziooe data loro per legge. 

lla aiccome oon 10 io che lcrmioi precisi la loro ap­ 
plicazione abbia luogo, ae cioè percepiscono lo •lipendio 
aull~ catcgo~ia eu c~i la pcrcepiecono egualmeole gli 
altri membri dcl lribur.ale cui sono applicali perciò 
. • t ' r1pt·lo, non saprei dare una spiegazione. 
In osni ClSO non so •e ciò che la lrg.;• ba rallo una 

volta, non lo porrebbe di•fJre; non 10 pncbè cosloro 
dovrebbero avere uo pri•ilegio cosi esorbilanlr a ri· 
guardo di tutti. gli altri impiegati che rimangono in 
etemo apphcah ad uo urficiu ruori nu1nero mcnlre io 

1 . ' lulle e altre amministrazioni ai è voluto sceverare e 
n~o prendere che quelli di cui ai ba bi;ogno e gli al­ 
tri mellere 10 dispo11ib1lità. 

M.•· riµcto, oon posso chiarire la questione percbè 
ne ignoro le basi, bisognerebbe vedere se qucsli im· 

Uguale disposizione prcaso a poco ern aaocitn cogli 
arliroli 15 e 1G. 

Ora io de•i~cro di sapere se ai inlende che cogli 
arliroli lran3itorii cho andian10 a votare. rimangano 
abrogate le disposizioni rhc ho porb' anzi "rifcrilc per 
modo che tuui quegli impiegati (o so che ve ne sono 
ancora diversi tanto m·lla Lombardia quanto nelle altre 
provincie che ho orrennalo) dopo il lermioe d"uo anno 
cesseranno dall"a.·er diriuo al loro inlcro stipen11io beo­ 
chè siano applicilti in soprannuml'rO iO di\·crsi uffizi 
di 1~gretrrie giudiziarie oppure ae conserveranno 11• 
loro runiiooi. ' 

Dopo le apirgazioni che aarà per fornrire l"Ulfido 
Ccnlraie mi riservo di vedere se snrà ti caso di pro­ 
porre a queolo riguardo uoa dir.biarazione io •ia di 
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piegati percepiscono il loro stipendio e figurano nella 
categoria dedicala alle aspeuatlve ; ad ogni modo è da 
.esservare che non è per ragione di eervi,io che fu. 
rooo eollocati in aspettativa ma per interesse privalo. 
Ora, avanti I' intereaee pubblico deve cedere l'interesse 
privato, e se realmente soao di troppo presso il tribu .. 
nalc, se il loro ser~izio non è ueceseario nè utile, non 
so perchà essi non dovrebbero correre la aorte degli 
allri impiegati. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Foresta. Se ho ben inteso la risposta 

dell' onorevole relatore dell' !Jfficio:Ccnlrole, ess a si di­ 
vide in due parli. V'è la questione di fatto, e poi la 
questione di principio nella quale egli è già entrato. 

Quanto al fallo, osservo anzi tulio che gli impiegati 
ai quali accennavo prestano servizio nelle varie scgre­ 
terie dei tribunali e delle Corti in qualill di applicati 
io soprannumero e continuano a percepire lo stipendio 
di cui godevano prima della nuova organizzazioue. 

L'onorevole relatore diceva: se la cosa è ccst, questi 
contiooeranoo nelì' auuale loro posirione a mente del­ 
larticolo 8 di questa stessa legge io cui è detto, che 
potranoo gli impiegati posti io aspeuauva essere chia­ 
mati a prestare servizio io altri uffici e che mentre 
presteranno tale servizio riceveranno oltre all' assegne 
di disponibili là o di aspettali va, che sarà della 'metà dl'I 
loro stipendio, laltra metà o sui casuali o sui fondi 
dell' amministraaicne nella quale prcsteranuc serviaio. 

Questa spiegazione porrebbe eioo ad un cerio puoto 
tranquillizzarmi se nell'articolo che aliamo per volare 
oon fossero eepressamente contemplati gli impiegati 
Cuori pianta, e non 1i dicesse che sl questi che quelli 
che 1000 in disponibilità non avranno diriuo all'intiere 
stipendio che pel termine di uo anno e che, scaduto 
l'anno, non avranno più dirltto che ad un assegno 
uguale alla metà dello stipendio. lo cbicdo'.'quindi cho 
io un modo o nell' altro sia chiarito il dubbio e che 
quei poveri impiegati vengano rassicurali sulla loro 
posizione. 

Mi duole però, e qui passo alla seconda questione, 
che lonorevole relatore dell' UIOcio Centrale abbia sog­ 
giunto che le disposizlcni transitorie di questa legge 
essendo generali per tutti gli impiegati attualmente 
Cuori pinnl4 ed io disponibilità 0011 si potrebbe Care una 
eccezione in favore dei funzionari contemplali nelle leggi 
speciali che io ho invocale. 

Io primo luogo, sebbene eia vero che una legge po 
steriore possa derogare alle anteriori, parrni che non 
sarebbe molto conveniente, che, a cosi Lire' e dìstarua, 
il Parlamento 1i disdicesse e che pril'n88e poveri ìm­ 
piegati della posizione tuu' altro che larga, che aveva 
loro conservata nel ptivarli dcli' impiego che avevano 
quando 1i sono Calle le nuove orgaoizzazioni giudiziarie 
nelle delle provincie. 

lo ho avuto I" onore di essere relatore della legge per 
I' orgaoizzaiiooe della magistratura Della Lombardia, e 

'. 1 ~ •- 

.... 

•o con quanto ardore il llinistcro sostenne appunto J'ar· 
tiralo che bo riferito. Si diceva allora che non era giusto 
nè politico di laeciare sul lastrico od in una posizione 
incerta e precaria quegli in1piegati la maggior parte bi· 
sognasi e poco retribuiti, cho per effetto d..!la ouova 
org;1n.izzazione rimanevano senza impi(lg'>. Ora come po ... 
lrclibe lrovarsi giusto ciò che allora ei diceva non es­ 
sere nè giusto né politico f So que•la legge dovesse ri· 
guardo a qur•ti impiegali avore r effetto di ridurli dopo 
uo anno al eolo assegno della metà del loro stipendio, 
essa darebbe luogo a gravissime lagnanze, e sarebbe ca· 
gione di rincrcarevoli perturbazioni. 

Aggiungerò ancora un'osservazione riguardo special· 
mente agli impirg<iti nelle pro•incie delJ' Emilia. In 
quelle provincie, prima che avesse luogo lannessione 
alla Monarchia italiana vi fu un decreto del Governo 
provvisorio delle medesime pro•inr.ie che guarenth·a a 
lulli gli impiegati la posizione che avevano io qu•lrt•po­ 
ca. E questo decreto non fu per certo dimenticato quando 
vennero sancite le di•posizioni che bo accennate per gli 
impiegali di cancelleria che non poterono 8'sere collo­ 
cati nt-i nuovi urfici. 

Quindi a !ronl6 delle osservazioni latte dall'ooorc•ole 
relatoro, io dichiaro 6n d'ora, che onde la questione 
sia risolta io mi riservo di proporre al fine di questo 
rapo uo'aggiuo!S per cui si dirhiari, che le disposizioni 
tulle in ei;so capo contenute non sono epplicahili agli 
impiegali fuori pianla per cui ~ià provvedono leggi 
speciali, e spero che quell'aggiunla verrà approvala dalla 
giustizia e dalla suiezza del Senato. 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
Senatore DI Revel, rdarort. Domando la parola. 
Presidente. La parola •pelta al Senatore Amullo, e 

dopo di lui al rclalor•. 
~enalore Arnulfo. L'onorevole Senatore De Foresta 

ha dichiarato, che egli 1i accontenterebbe del dispoi-to 
dclrarlicolo 8, e volercblie larticolo che è in esame, 
eemprcchtl in esso noo 1i parlasse degli impiegali Cuori 
pianta; perchè, egli dico, eo coolemplate aollanlo gli 
impiegati che sono in disponibilità, J'arlicolo 8 provvede 
a sufficienza per essi. A mo pare che Caeeodo un passo 
di più, cioè dall'art. 18 alrarl. 19, si trova una dispo­ 
sizione che debbe compiutamente soddisfare l'onorevole 
Senatore, pcrchè ivi si dispone conformemente all'arti­ 
colo 8 rna comprendendo non tanto gli impiegati che 
sono in dis~ooibi\ilil quanto quelli fuori pi•ola. 

L"arlicolo 19 dopo avere determinalo che e se dopo 
decorgo l'anno non s:1ranno stati collorati in ufficio se· 
condo i ruoli normali delle varie amrnioislrationi, ciò 
che preaentcmenlc percepiscono, quando sia maggiore 
della meli. dello stipendio di cui godeYOno nell'ultimo 
impiego avuto, sani ridollo a que•to limite. , Soggiunge, 
ed è quesla la disposizione che credo desidera ronore­ 
vole Senatore De Foresta la quale è cornpr~a nell'a­ 
linea dello stesso articolo cosi concepito: 
1 Coloro che nel sudd~llo termine noo eicoo alali 

collocati dcfouilivameote in ufficio, ma prestino oerviziQ 
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e Gl'impiegali contemplatl nell'artlcclc 17, i quali, 
duranlc l'anne a partire dalla pubbliceaione della pre­ 
sente "'~8• rinuncino alla conduione d'impiegati io di­ 
eponiLilil;i, riccvrraooo per una aola rotta una gratiO­ 
catione eguale allo stipendio di uo anno'. • 

Senatore Spinola. Doroaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Spino!&. Cook'SiO ingenuamenle che per 

quanto abbia ccr,·ato di farlo, non bo saputo rendermi 
conio chiaro e preciso delle disposhion] che sono con­ 
tenute in quest'articolo •. 

(Jui evidcntrmenle non si lralla di uo hnplcgato il 
quale abbia diritto al conseguimentc della penslone, 

Ciò posto, io non eo tedo·re come un impiegate il 
quale per un anno può ancora percepire il suo stipen­ 
Jio iutiero, e durante quattro anni 1ucceaaivi lii metà 
di questo &lt'aao stipendio, ai indurrebbe a rinunziarvi 
per la eola graliOcaziooe di un anno di etipeodio. 

T•olo più che qualche volta i cioque anni traacorai 
potrebbero fornirgli mezzo a raggiungere Il tempo che 
gli desse diritto ad una pensione. Che ae poi questi cin­ 
que anni oon potessero neanche esser nle>·oli per far­ 
gli acquistare il tempo necessario 1 conseguire una peo· 
sione, mi pare allora cb·egli avrebbe ricorso a prer•­ 
reoza alle disposiaioni dell'art, 22, lo quali sicuramente 
gli o!Trono un compcneo DHal maggiore. 

Forse io rerso in errore, e non bo saputo rendermi 
ragione abbaelann chiaro, come dicevo, della dispcei· 
sloue di quest'articolo; per couseguema pregherei l'Ul- 
8cio Centrale a vol~r avere la co1npiaceoia di darmi 

e Se dopo decorso l'anno non earaono stati collocati qualche spiegaaione a qur .. 10 propcsito, giacchè io modo 
la urfizio secondo i ruoli oormoli delle v!lrie Atominl- diverso io oe proporrei la aoppreBSione. 
1lra1ioni, ciò che preeeotcmente prrcepiecono, quando Seoalore DI Beve!, rtlolore. LTfncio Ceatrole ha 
1ia maggiore della metà dolio stipendio di cui gode- accollo la propoela falla dal l!ioislero la quale dispo­ 
noo al'll'ullimo impiego avolo, eari ridvllo a queelo ocva però in modo uo po'diter.o; in rasa è dello: •Gli 
limite. impiegali coolemplati 01·lr•rl. precedente, I quali ocorso 

• Coloro che oel auddeUo i..rmioe ooo eieno 11ati l'anno di disponibililà collo intero etipendio, riouocioo 
collocaU deftoitivameote io uffizio, ma preelino ee"iiio alla condizione di impieg:1ti io dispooibililà, riceve· 
in un'Ammini1tra1iooe qualunque dello ~talo , riceve- nanno er.c. • 
ranno l'ahra meta dello atipendio, docbè dura il loro aer- Invece l'Ufficio Centralo ha dello: 1 Gli Impiegati .• • 
virio, a titolo d'iodeooilà f)l'r&onale, noi modo presrritto 

1• 
quali duraolo lanno a partire dalla pubbllr.aiioo• 

dall'art. 8. • . della pre1eole legge rinuncino alla. roodiziooe d'impi•- 

io uo·ammioislraiooe qualunque dello Stato, riuoe­ 
ronno l'allra melà dello 11iptndio fl•chA d11ra il loro 
uroisio a tilolo d'tndtniUld ptrionau nel modo pre­ 
itrillo dall'arL 8. a 

Ed ecco ripetuta la dispoaiziooe di cui nell'art. 8, con 
queala di!Tereoia che il medesimo ei rileriece uoica­ 
meole agl'impiegali io disponibilità, e l'ari. 19 ai rife­ 
risce a qu .. li ed a quellij.fuori piaola. Perciò parml 
soddiarauo il deaiderio dell'onorevole De Foreela, il quale 
vuole che la poaisiooe degrimpiegali che ebbero am­ 
damenti si mautengaoo e ai maolorrebbero coll·art. 19, 
io quanto alriotereHo pecuniario, perchè tali impiegati 
vengono per e!Tetto del medesimo a coneeguire la stC88a 
somrna di cui auualmenle godono io dipendenza delle 
disposizioni delle leggi rirerite dall'onorevole Senatore 
Do Jloreala. 

Spero per conaegueoia cbe il medeaimo riconoscerà 
che nella diopoei&iooe che bo avuto lonore di leggere, 
vi ha quooto egli d1'lidera o 1i dileguerà iÌ giuslo ti­ 
more che aveva concepito, percbè oe11· arlicolo 19 vi 
è una dispo.iaione conforme a quella dell'art. 8 la quale 
ei ealeode ahresl agli impiegati fuori piaolJ. 

Seoaloro De Foreeta. Domando Ja:1•arola. 
Presidente. Le do la parola ae è per aderire, per· 

chè ba gii parlato due •oli.,. 
Senatore De Foreata. Precisamente dirnaodova la 

parola per dichiarare che 1iccorne, mercd le 038t:rva­ 
zioni lane dall'onorevole Seoalcre Aroulro e ooo con· 
tradd..tle dall' Urficio Centrale, resterebbe in leso cito gli 
impiegali dei quali è questione rimarranno ocll' atluale 
posi1ione e coolinueranoo a percepire in un modo o 
odi' ahro lo 11ipeodio di cui godono, rim.ioe inutile la 
aggiuola che mi era rieer<alo di proporre, e 1ulla quale 
non credo perciò neceasario di provocare un voto del 
Sonato. 
Presidente. Aiello ai voli r articolo 18 e lo rileggo: 
e GI' impiegati che aono oltualmeole fuori pianla o 

io disponibihlà per a•>pprC88iooe d' uffid o per riJuziooe 
di ruoli organici, rimangooo nel godimenlo de~li auuali 
loro assegni per la durata d' uo aouo a dalare dalla 
pubblicazione dello presente legge. 1 

Chi l'approva •oglia eorgere. 
(Approvato.) 

Art. 19. 

1G 

Non crede l'Urficio Centrale che ro ... il caso di ag· 
aiuogere il oomioali•o e dire: e Se gl'impitgati di 
oui ai parla mll'arlicolo prtctdtnk , dopo decono 
l'anno, ecc. • 

lo tal modo ei atarcbbe meglio alla aiotaBSi. 
Seoalore DI Beve!, rtlalort. Sebbene vi 1ia ooa 

•uccessivitit di designazioni che al parere dellTfDcio 
c .. olrale valga a lorre ogni dubbio, tuttavia tratlandcsi 
di aggiungere cbiarl'lza alla dispoeiaiooe, l'V!Ocio accoo- 
1eote. 
Presidente. l!etto ai voti l'ari. 19 coo quellta mo­ 

dificazione. 
(Approvalo.) 

Art. 20. 
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gati io disponibilità riceveranno ecc. • .Il motivo mi 
pare evidente: a cbe cosa debbe mirare I' Ammioistra- 
1ione? A poter dare al più preoto un collocamento de- 

. .fioilivo a queste sterminato numero di impiegati che l'as­ 
aediano da ogni parte per casere collocati. 

Se si a.•prttava, secondo il progetto del Governo, 
dopo un anno, non .eera più tutto quel!' incentivo li! 
prendere ad un tratto e io una 101 volta lintero sti­ 
pendio, come vi può essere quando durante I' anno poi· 
sano dire : datemi un· annata di stipendic ed io rinun­ 
cio ai quattro anni entro i quali avrei ancora ragione 
di percepire la metà. Evidentemente il contratto è di 
ricevere io nna aola volta una r.oaa che •i dovrebbe 
Mpett&re a prendere in più. 

Noi abbiamo creduto che I' Ammini1tra1ione dovesse 
esaere ben conteni& di liberani in tal modo di un im­ 
piegato. 

Frattanto può darsi che coloro i quali sanno che an­ 
che trascorsi questi cinque nnni d' aspettatiYB non po­ 
trebbero aver diritto ad una pensione di riposo, pre­ 
ferisca~o prendere questa somma una volta tanto ed 
occnparsi io altro modo. 

Quindi non saprei il perchè non ai voglia ammettere 
che questo possa esaere no meno termine per liberarsi 
più presto di impiegati il cni collocamento forse non 
verrà mai. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Spinola. 
Senatore Spinola.. Se quest' articolo 6 staio posto 

come on allettatiro arnncbè l'impiegato rinunci più fa. 
cilmente alla propr:a disponibilità , io non bo d11ficohà 
alcuna che sia conservato; ma se debbo dire il vero 
mi pare che sarà mollo difficile che un impiegato il 
quale ha ancora avanti di sè il godimento di quattro 
anni di melà del suo stipendio, si raasegni • rinunziare a 
questa disponibilità col solo corrispettivo di un anno di 
tale stipendio. 

Del resto desideravo unicamente questa epicgazione 
per mostrare l'inutilità secondo me dell'ari. 20; ma 
non bo nessuno difficoltà a ritirare la mia proposta. 
Preeldente. Rileggo l'art. 20 (Y. sopra.) 
Chi approva quest'articolo ai alzi. 
(Approvato.) 

Art. 21. 
e Ove li medceimi non ei•no alati collocali io uffizio 

nel termine di quattro anni da quello in cui il loro 
stipendio v-.ne ridotto alla metà, cesserà il pagamento 
dell'assegno, eccetto il caso che pri•llioo eervizio in una 
Amministrazione qualunque dello Stato. Eaoi potranno 
far valere il diritto che loro compete alla pensione di 
riposo. > 

Se nesauno domanda la parola metto ai voti questo 
articolo. 

Chi lo approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 22. 
e Gl'impiegati di cui allo alesoo articolo 17 i quali 

all"atto della pubblicazione della presente legge non 

banno già titolo legale al coueeguìmeoto di una quota 
qualunque di pensione di riposo, avranno la scelta o 
di attendere il loro ricollocamento, ovvero di rinuo­ 
siare alla condizione di di.iponibilit! ricevendo un com­ 
penso vitalizio e ooo reversibile stabililo come segue, 

1' Per quelli che contano più di 10 e fino a 15 
anni di eel'\·iiio attivo, un sesto dello stipendio; 

2' Per quelli che ne contano più di 15 fino a 20, 
un quarto; 

3° Per quelli che ne contano più di 20 fino a 25, 
on terso. 

e Il computo del servizio seguirà colle norme delle 
v:irie leggi di pension« in rigcre, , 

Senatore Spinola. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Spinola. 
Senatore Spinola. lo bo chiesto la parola per pro- 

porre on emendamento all'articolo che cade io esame. 
I motivi cbe mi banno suggerito questo emendamento 

derivano da un principio di giuetida distributiva, del 
quale mi pare non si eia tenuto abbastanza conto 
nelle disposizioni di quest'articolo a lronte di altre di­ 
sposizioni di questo eteeeo progetto di legge non che 
di quello che già venne adottato dal Senato sulle pen­ 
sioni. 

Io avrò l'onore di leggere il mio emendamuolo ed 
ove esso venga appoggiato, mi riservo allora di svilup­ 
parlo in poche parole. 

lo manterrei la prima parte dell'articolo cosi con­ 
cepito : 

e Gl'impiegati di cui allo stesso arlir.olo 17 I quali 
all'atto della pubblicazione della presente legge non 
banno già titolo legale al coMeguimento di una quota 
qualunque di pensione di riposo, avranno la scelta o di . 
attendere il Jor\J ricollocamento, ovvero di rinunziare 
alla condizione di disponibilità ricevendo ..... > 

Qui comincierebbe il mio emendamelltO consislente 
nelle puole seguenti: e Ricevendo un'indennità insomma 
fi88a e per una sola volta corrispondente a tanti dodi· 
cesimi dell'ultimo •tipendio quanti soraooo st;iti gli 
anni del loro servi•io sulle prime L. 21m. , ed a tanti 
ventiquattresimi •olla eomma rimanente. > 

Seguiterei poi coli' ultimo alinea dicente : 
e li computo del servizio .. guirà colle norme delle 

varie leggi di pensione in vigore. > 
Come il Senato vede, questo emendamento non è 

che la riproduzione leuerale delle disposizioni, che, ri· 
guardo degli impi.gati che ancor non banno compiuto 
25 nnoi di servizio, 1000 state sancite nrlla,.legge delle 
pensioni, ed io upetterò ora di ndere se easo è ap­ 
poggialo. 
Presidente. Ii Senatore Spinola propone un emen• 

damento il quale consiste nello scrivere dopo la parola 
ricevendo le seguenti (V. 1opra.) 

!)omaodo 1e quest'emendamento è appoggiato. 
Chi lappoggia •orga. - 
(Appoggialo.) 
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Domando ora all'Ufficio Centrale se accclla o uo que­ 
elo emendamento. 

Senatore DI Revel, relatore. L'Ufficio Centrale pri­ 
ma di spiegarsi brama di sentire le ragioni che possono 
ou~gcrire questo cambiamento di sistema, e sari aolo 
dallo svolgimento di quelle che potrà apprezzarne la por­ 
tata. 
Presidente. Allora la ~arola 6 al Senatore Spinola 

per sviluppare il suo emendamento. 
Senatore Spinola. Signori Senatori. Nell" esporre il 

mio emendamento io ho detto che esso mi era stato 
suggerito da un principio di giustizia distributiva, dcl 
quale non mi pareva che si Cosse tenuto abbastanza 
conto in queste dioposiziooi a fronte di altre che esi­ 
stono io questo stesso progetto di legge e di altre che 
aono già atate votale dal Senato a riguardo della legge 
sulle pensioni. 

lufatti neU' articolo 4 di questo progetto di legge 6 
dello, che dove on impiegato in dispooibilitl trascorra 
due anni seoia essere alalo ricollocato ai intenderà aver 
cessalo di rar parlo dell' ammioielrozione, e non a•·rl 
diritto che al conseguimento della pensione o di quel­ 
I'asscguo che gli potesse spellare a termini di legge. 

Ora se questo impiegato il quale dopo due anni di 
dispooibililà e che cessa perciò dal far parte dell' am­ 
mioislrazioo• ooo essendo stato ricollocalo, non ba 25 
anni di servulo, secondo il principio sancito dalla legge 
sulle pensioni ooo ha diritto che ad una iodeooilà io 
somma fisaa e per una aola volta. 

Invece aecoodo questo sistema e aecondo le disposi- 
1ioni dell'articole 22, limpiegalo il quale ai trova io 
aspettativa alla promulgaalcne di questa legge viene ad 
avere la scelta ; o di aspettare 11 suo ricollocamento, 
m'immagino per i quattro anni, oppure di ottenere un 
compenso vitalizio quale ~ determinalo nelle proporzioni 
che ai leggono nell'articolo stesso. 

Ora io domaado: perchè questa diverailà di tratta­ 
mento tra I' impiegalo che ai trova in dispooibilit• il 
giorno io cui earà pubblicata la legge e I' impiegalo li 
quale aari posto in disponibilità il giorno dopo, e che 
anche dopo aver percorso due anni io disponibilità non 
avrà raggiunto i 25 anni che sono richiesti dallo kggcT 
Capiaco bene che mi si può foroe rispondere che qui 
ai tratta di una misura eccerionale, di nna misura traa­ 
sitor ia e che d' allra parie questo compenso vitalizio è 
nlui.10 in lermiui diverai da quelli che 1;1100 valutale 
le pensioni normali: ma a queste osservazioni io mi 
permetterò a mia volta di rispondere che giustizia vuole 
che le ~ispoaizioui transitorie siano esse pure mepe io 
correlazione giusta colle disposisieni permanenti; di pib, 
che il compenso vitalizio che ai accorda è già di gran 
lunga superiore a quello che ai accorda ali' impiegalo 
che ooo ha 25 aooi di aervi&io. 

D1!atti supponiamo due impiegali i quali abbiano 
conternporaoeameote lo alipendio per esempio di 3,000 
lire ciascuno, Supponiamo che di questi duu impiegali 
uno aia già in iatato di aspettativa o di disponiLilità al 

1- 8. 

momento io cui ai pubblica la leggo attuale, e l"allro 
vi aia posto il giorno dopo, come diceva lestè, e che 
anche percorrendo i duo anni di dispooibilill ooo rag­ 
giunga i 25 anni; vediamo la differenza che eaiate Ira 
questi due impiegati. 

L'uno otterrebbe no assegno vitalizio di 500 lire, il 
sesto; !"altro oucrrebbe un"iodeaoilà fiSBa e per una 
soia volta di 3, 100 lire. 

Ora questa differenza parla da sè; mi pare che aia 
abbastanza eigoificanle per non aver bisogno di e..eer• 
confortala con altri esempi l quali darebbero sempre 
lo elesso risultato nella loro proporzione, o per conse­ 
guenza conrortata neppure con più luogo discorao. 

lo spero quindi che il Senato, per un sentimento di 
giuBlizia nel trallamenlo di tutti gli impiegati, la cui 
sorte deve cssero regolala io un modo uniformo per 
tulli, vorré accogliere questo mio emendamento, il quale 
tende appunto a ristahiiire l"uniformità fra i diversi 
impiegali. 
Presidente. Il signor relatore deli't;l6cio Centrale 

ba la parola. 
Senatore DI ReveJ, relatore. L'Ufficio Centrale non 

crede poter accogliere la propoola che veooe falla, e l& 
ragioni sono queste. 

Io primo luogo bisogna ben diatinguere la coodi&iooo 
permanente delle cose, cioè la legge quando dispone 
per i casi avvenire dalla legge che dispone per i caai 
passali, che IODO io una circo1tanu affatto diversa. 

Noi non ci dia.imulianio che abbiamo lrallalo più lar· 
ganieole gli impiegati che all"allo ddla pubbliruione 
di quesi. legge si lruveranno io itLnlo di dispooibriità, 
io aoalanu luori d"impi•go, che non quelli che a par­ 
bre da esaa, verranno poali io quf'lla condizione. lo 
credo pure che, ridona la co .. a questione di sem­ 
plice uniformità, di 1emplice convenienia Onaoziaria, giu· 
atrzia vorrebLe che il trattamento fosse eguale per tutti. 

Ma, Signori, qui aoccorre la raeiooe politica; voi 
non ignorate come una mu11a enorme di impiegali 
esisto io coodiziooi speciali, e che 1ono tali appunto 
per effetto dei rivolgimenti politici avnouti io cosi 
breve lem~o; quindi abbiamo creduto che a loro ri­ 
guardo ai doveaao fare ancbe qualche coaa di più di 
quanto 1i ~ !allo per gli altri. 

Dl"l resto oaserverò che questa legge parte dal Mini- 
1lero alCSiO che ba presentato la legge soli• pensioni, 
e suppongo che se non ba usato lo sleBSo lraltamcolo 
cosi per gli impiegati in ••pettalin di data antica, 
come per gl"inipi"!lali che verranno in seguilo alla 
leµgo posti io quelle coodi1iooi di cui poc'au&i ai par­ 
lova, forse le ragioni 1000 quelle che bo detto, cio6 
le convenienze politiche, le quali dovettero la.r 11 che 
questi impiegati i quali per uoa rivoluzione, per un 
movimento politico, furono po11ti fuori dei loro impie­ 
ghi, siano trattali uo poco più, direi, largamente di 
quanto non 1000 trattati gli altri. 

Non so poi se aocbe finao1iariameole parlando ai 
potease dire piil conveniente la propoata falla dall'ono- 
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revole Senatore Spinola, che noo quella falla dal Go­ 
verno e seeondata dall'Urfizio Centrale, 

lo non 10 ae metter fuori a questi momenti, al lasso 
a cui lo Stata si procura i danari, capitali di Ire mii 
e tante lire, come poc'anzi accennava, a reee tdi 500 

. lire all'anno per molti anni ancora, non so, ripeto, se 
non foue miglior partito quello di dare un po' piil ra­ 
leatamcnte piuttosto che dare a no trailo una somma di 
lanlo riguardo. 

Comunque, io ooo diseonvengo per nulla che la 
poaizione che si fa a questi impiegati po1ti in aspetta­ 
!in o in disponibilità o allrimenli esclusi dai ruoli 
normali per eifetto delle cause politiche, non aia aifollo 
eccezionale. All'atveoire non ci sarà pili queste m11&~a 
d'impiegati, e 1i potrà entrare io una via meno 
larga. Ma per il passate, credo aia ragione di pru· 
densa, di convenienza pclitica il lasciarli io tal con­ 
dizione; quindi con mio rinr.rescimento ITrficio Cen­ 
!tale non potrebbe accettare questo emendamento, 

Senatore DI Pollone. Domando la parula. 
Presidente. Ho la parola 
Senatore Di Pollone. Voleva 1010 far notare al Se­ 

nato un'altra conseguenza che trovo grne e che può 
dipendere dalle disposizioni contenute nell' art. 21. 
lo non enlrerò in ona larga discussione ~r un mo· 

tivo semplicissimo cioè, che tiaica1ne!!te non la potrei 
aostencre. Sceglierò pPr esempio il o• 3 il quale dice 
che gli impiegati che contano più di 20 anni e meno 
di 25 avranno diritto ad un terzo del loro stipendio. 

Ora io prendo lo atruo esempio citalo dal oigoor 
Senatore Spinola. quello cioè di 110 impiegoto che avesae 
nsu!rnito dello •tiP"ndio di tre mila lire; egli, secondo 
questa diapoaisione, avrebùe diriuo ad una penaione 
vitalizia di lire mille. 

Ma io faccio oaaervare che quell' impiegato il quale 
aveue consumate 24 anol di buoni 1ervi1i e par ra• 
glene di infermità gravi non potcl8e più continuare, 
percbè gli mancherebbero pochi mesi non avrebbe as· 
•olutomente po1eibililà di ottenere nna pensione •ila· 
liaia, non avrebbe altro diriuo che di conseguire 
quell' useguo che proponeva il slgnor Senatore Tom­ 
maso Spinolo. 

Invero "" •I à una ragione politica, io la Iascerò io 
di•parte, perch6 mi pare· che le ngioni politiche ci 
facciooo fare falsa strada, e che ae per rogioni politi· 
che noi apriamo ancora l' abiuo del quale ci troviamo 
ali' orlo, faremo coso poro prudente. 
lo credo inyece che noi dovremmo lasciare in di· 

•;>arie la queatione politica e veder ciò che la giu1ti•ia 
ci impone di conredere; • sono ConYinlo che esami· 
nando la cou do! solo lalO della giustizia, noi '8r­ 
remmo a pcrauaderci che gli as8egni proposti sono io 
troppo larga misura, e che stabilirebbero una dill'orenza 
lroppo grave tra gli impiegali che rimangono In car­ 
riera, e non potrei.Ibero al di88olto di 25 anni conse­ 
@uire nemmeno un centesimo di peosioue. 

In ogni cuo, come non intendo di decidere nna que· 
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stione cosi grave proporrei al Senalo (mentre lo credo 
che sarà difficile di votare oggi lo legge) di pregare 
l' [fficio Cenlrale a riprendere in ..ame l'articolo; 
cosi •i potrebbe forse venire ad un mezzo termino con­ 
cilialivo, poichè Pe da un lato non trovo ~mmeuibile 
la proposla dcli" Ufficio Centrale, credo dall' allro cba 
quella fatta dall' onorevole Senatore Spinola potrebbe in 
Tia eccezionale, e per le particolari circoatanze euere 
alquonto allorgata. 

Senatore DI ReyeJ, re/arort. Domando b parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senotore DI ReYel, rtlalore. Capisco che ai rinvii 

all'Ufficio Centrale uu articolo per meglio esaminarlo e 
proporre un;i nuova redazione, quando l'Ufficio Ti ac­ 
consente in mae3ima; ma quando diBSente assulutameote 
1ul principio, mi pore che alia al proponenle il fare 
l'emendamento all'articolo come meglio intende, e l'Uf­ 
Ocio, se doµo la tradu•ione in forma del pensiero che 
si propone, troverà che le sue opinioni posaano modi­ 
Or.arsi, le modificherà. Dirò poi che !"onorevole preo­ 
pinante non ba fatto che dare maggior nolgimonlo alla 
opinioue prima espr .... dal Senatore Spinola; egli non 
ha rauo avvertire ae non che vi 6 una differeo1a tra 
il trall.lmonto che ai farà agli impiegati in avvenire e 
quello clic ai f• per gli impiegati passati. 

Soi ciò ammelliamo perfoll•mente, e diciamo che il 
trntlamento è più largo, ed abbiamo aoggiunto cbe ciò 
si fece per considerazioni politiche. 

Il preopioaote non ha inteso di entrare io queete con­ 
eideruioni, ed io non posso tirarvelo, ma queate si pos. 
sono appreuare acn•• che aia d'uopo di svolgerne par· 
titamente i motivi. 

In aostan•a noi abbinino cr.duto che io mezzo al grido 
continuo di queala massa d'impiegali che per ragioue 
di Stato trovui io disponibilità, conveniva fare per 
e"i qualche cosa di più che quando ai traila di pochi 
e di casi molto meno frequenti. 

Quindi non polrei accettare il cbiceto rinvio, perchè 
mi pare cosa superflua. 

Meglio varrebbe prendere ad ei;aine l' emenJamenlo 
proposto da uno dei noslri colleghi, e 11 il Senato ali· 
ma di accettarlo, noi ci arrenderemo. 
Presidente. La parola 6 al signor Senatore Spinola 

pr1..1pooente. 
Senatore Spinola. I.a ri1posla che ba uuto la com• 

pincenza di darmi il.Senatore Di Re•cl al basa au mo­ 
tivi polilici che poHono aver dato luogo alla disposi­ 
zione ecccsionale a riguardo della quale io ueva pro· 
posto il mio emendamento. 

Queati motivi per quanto non mi persuaìano intera­ 
mente, in quanto che mi parecbe i principii di giustizia 
dovrebbero essere applicati io uo modo più uniforme, 
tultavia non mi laaciauo mollo tranquillo aull'accoglienza 
che probabilmente U Senalo aarebbe per lare alla mia 
proposta; mi ripi•go quir.di sopra quella che ha te.Ilo 
folla il Senatore Di Pollooe; ma aggiungerò cha ven­ 
Dtente, aiccome an queato io non mi era preparato, co'l 
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sarebbe difficile che io qui poleaai improniaare, a meno 
che non lo poBBa il Senatore Di Pollone, le proponioni 
nelle quali ai potrebbe credere più equo di ridurre le 
quote che seno stabilite nell' arlicolo di cui ora ra­ 
gioniamo. 

Sp I' onorevole Senalore DI Pollou·• credo di 1110· 
meni queste incariro, non dissento anche di redere 10 
io questo momento noo 1i pcssa veoiro ad noa eencln­ 
aione definitiva; io cuo diverao mi· unirò anr-b'io alla 
1ua propoata, per iRJistere affiocb• il Senato almeno To­ 
glia acconsentire che si rimandi all'Ufficio C.olrale l'arli· 
colo onde veda 1e aia il caso di poterlo modificare. 
Senatore DI Pollone. Domando la p.rola. 
Prea!dente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Non ho potute inteneoiro 

alle due precedenti sedute, quindi non IO cosa abbia 
deciso il Senato io merito alla legge elio aliamo disco· 
tendo ; ma essendomi posto ad esaminarla prima di 
dover rimaaere io casa, quando fui all' articolo 22, mi 
1i presentò questa obbiesicne r non Teniamo ooi con 
questa dispcsielcne ad impiogere nelle disposizioni della 
legge Bulle pensioni ! 
Preoccupato ola quest' idea, volli riandare quello che 

ai era rallo io occasione della 1oppr ... ione delle aziende. 
Rammeoteri I' enorerole Relatore che colla legge 20 
luglio 185l, che n noita al bilancio, ai disponeva che 
gli impiegati che rimaneasero io diepooibiliLl, avreb­ 
bero io via eccesionale potuto eaeero pronisli di pen­ 
sione, aocorcbè ooo aVl'aeero BOnito il tempo •olulO. 
Era mio intendimento di svolgono quest' idea e di lare 
on calcolo proponiooale, onde •edere di presentare al 
Senato un emendamento. non dirO in modo auoluLo 
accetterole, ma che meril<we almeno I 1uol riguardi. 
Non ne ho aruto la posaibiliLl, ed era perciò che pro­ 
poneva il rinvio ali' Ufficio Centrale, che meglio di me 
poteva 11Udiare la materia. Soli' iovilo fattomi ora dal­ 
I' onorevole collega Senatore Spinola, io noo potreì 
realmeole impronisare, io motcri~ tanto delieata e dalla 
"quale dipende la sorte di molli impiegali, una disposi- 
zione pn.ciea. Quindi ml JimilOJad iOBisten 1111 rio•io 
dell' artioolo ali' Ufficio Centrale, o a riBenarmi la r1- 
coll6 che abbiamo tulli, di rcepiogerlo nel mio parti­ 
colare. 
Senatore DI li.avei, relatore. Domando la parolL 
Presidente. Ha la parolL 
Senatore DI B.evel, relatore. Per me cre<lo r.be l'ul­ 

tima aheroativa aia accellabile. Quanto alla propoala 
io cui li persiste di rinviare l'articolo all'U!Rclo Cen• 
Irate per •ludiarlo e riformarlo 1econdo l'idea dei preo­ 
pinanli, io ooo IO percbè l'Ufficio Ceolrale debba inca· 
ricarsl di rilerire sopra un coocello diametralmeule 
oppooio al guo I ch'egli aia coalrello di studiarlo e di 
rileriroe e poi domandare ai proponenti: Ilo ben ioleoa 
la •ostra idea! Chi ba l'idea, la svolga. Il Senalo la 
accelleri o non la accelteri. L'Ul'licio Ceoltale, lo ha 
dichiarato abbutao&a; esso fu jlUidalO nel 100 concetto 
da con•ideraaioni polilicbe. lo che bo fallo parie di quella 
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' Commissione la quale ammioielralivamente ai è occu· 
pala di questa queatiooe, dico echiello che 1e bo ade· 
rito a tale propo•l& si • per cooeiderazioui palilicbe; e 
non 11<>00 nomo da rinunciar cosi facilmente alle mie 
cou,inzioni, 1ea:natamente io argomenti di Ooaoie. 
Presidente. Venmeote è dilficile lare un riovio al­ 

l'Ulfirio Geolrale, quando non ci sono elementi su cui 
loudar. uo giudizio. 
Finora ooo e·~ allro, che il legto dell'articolo, e l'e· 

mendamenlO del Sonatore Spinola. 
L'Urficio Cenlrale reapioge l'emeodameolo, ond'io ooo 

vedo come vi po88a essere oo termine d'aggiustamento 
per cui •i possa lare luogo al riovio. 
li •ignor Senatore DI Pollone ha dello, che si sarebbe 

risenalO di proporre un altro emeodameolO ; or• sa­ 
rebbe il caao di vedere ae alcuno dei signori Senatori 
creda lare 1t1a lidea eme•H doli' onorevole Senatore Di 
Pollone proponendo che 1i 1oepeoda la discuHiooe di 
quest'articolo, • 1i rinvii ad un altro giomo. · 
i:enalore DI Pollone. Desidero spiegare meglio quello 

che intendeva di dire. 
lo bo troppo grande riverenza per il Corpo cui ap· 

parleogo, perchli per una aemplice mia iJea, voglia 
rinviare ad Dllra aeduta una diacuaaiooe che è già alala 
malural&; arceooan aolo che prima Ji ammalarmi a· 
ven conc•pito lidea di proporre emeodameoli a uri• 
dispo•izioni di queela legge che B<lDO aiole volate ieri, 
e 10 cui non ho più da interloquire, ed ho aggiunto 
che non aveva polulO lormolare un articolo, percbè mi 
era mancalo il tempo di 11udiarlo. 
Ora ooo •orrti che domani io dote11l •eniro a dire 

al Seoalo rbe dopo più maturi Illudi, kOD mi li riuecilo 
di combinare una cosa che foue prrsentabile; perciò 
ritiro ogni mia osaena1iooe piuttoato che porre il Se­ 
nato in queslo caao, ove per trauo di aiogolsre geoli· 
lena •oleaae llOBpendere le aue delihera1ioni. 
Pr88ldente. Allora metterò ai •oli I' emeodao1eolo 

del Seoalore Spinola. 
ldlnlstro doli' i.trollione Pohbllca. I! Bl&lo ri· 

lirato. 
Seoaloro Spinola.. L'aveva riliralO 1ubordioatameol4 

alla propUlla del Seoaloro Di Pollone. 
. Pr88ldente. La proposta non eueodo 1i.1a definiti­ 
nmeote lormularo, domando IO persiste nel 1uo emen­ 
damento. 
SeoalOre Spinola. Vi persisto e de1i~ero 1ia poslO 

ai voti· 
Presidente. Ritiene il Senato, che I' emeodamenlo 

dell'onore•ole Senatore Spinola CO!l!i•te noi porre in 
•ect delle parole : riutiendo u11 comp<n.ro 'ilali:io col 
rimanente dell'articolo che contiene tre diverse pro­ 
porzioni, le aeguenti parole: ' ricevendo un'indennitt, 
io somma fiua e per una 101 •olla corri1poodeo1e a 
laoti dodicesimi dell'ullimo ~tipendio quanli uranno 
slali gli anni del loro aeni1io aulle prime Liro 2,000, 
ed a laoti teollquaureoimi sulla somm• rimanente. , 
Co•I che con ciò Terrebbero 1orro11ate lolle le lru 
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proporzioni indicale. nell'articolo, e non rimarrebbe 
più che I' nhimo membro: • Il computo del se"i· 
iio ecc. , 

Mello ai voli lemendamento Spinola. 
Chi lo approva sorga. 
(:'ioo è approvato.) 
Rileggo l' intero articolo per melterlo •i voti (Vedi 

ropra.) 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
Ora la parola sarebbe risenata al Senatore Colla, 

pregben-ì 1 signori Senalori d'avere la compiacenza di 
oolfermaroi oggi alquanto di più. 

Non rimangono più che due articoli e cosi oi potranno 
dispensare dal Tenire domani, peroccbè non ti sarebbe 
altra materia da meuere io discussione, 

La parola è al Senatore Colla. 
Senalore Colla. Come accennava ieri al Senato, le 

osservazioni, che la mia coscienza mi impone di espor­ 
gli, banno il solo fine di impedire che 1i aggravi la 
condizione gil troppo spiacevole io cui furono poeti 
alcuni distinti magistrali, i quali componevano le Corti 
de' Conii soppresse, e non furono compresi nel ruolo 
personale dei componenti la Corte del Rogno d' Italia, 

Il Gonroo sollecito di temperare I' amare1.za di 
questa esclusione, considerò gli impiegali che erano ri­ 
masti fuori di quP&li ruoli come impiegali fuori pianta 
oasia in disponibililà; quindi giudicò conveniente di 
destinarli a comporre la Commieetcne di stralcio e revi­ 
eione dei conti anteriori al t86~, e foce in modo che 
essi coooervasoero I' intiero loro ali pendio. 

A questa Commiasione di stralcio aast•gnò impiegali 
quanti erano necessari per un'iacumbema cosl grave, 
atabill e stanziò io bilancio fondi aufficientl e speciali 
pel pagamenlo dei loro llipeodi e delle spese dei loro 
u!fici. 

Ora se a questi impiegali che il Governo dichiarò 
~olcr conslderare come impiegati in disponibilità e fuori 
pianta, deslinati ad una Commissione temporanea, ai 
applicassero le disposizioni della legge che ci è proposta, 
la condiziono loro sarebbe grandemente pregiudicata. 
graviasimo sarebbe il daono che risulterebbe a carie~ 
di questi distinti e benemerirì servitor! dello Stato, 

Il loro elipendio essendo per una me\j ridotte a sem­ 
plice indennità, grave pericolo correrebbero di easere 
pregiudicali nel computo della pensione di riposo. Credo 
assolutamente necessarie che una speciale disposizione 
provveda a riguardo di questi impiegati, che Iorse mal 
a proposito mi poro ai intenda considerare come in di· 
apooihililà e cosi fuori pianta, quantunque abbiano io­ 
coonbeoze per se eie.ee gravissime e di gr.odissimo 
momeolo; quindi io proporrei che si aggiungeS8e qui 
un articolo speciale che sarebbe coal concepito: 

e Le disposizioni dei precedeoli articoli 9, 18, 19, 
20 e 21 ooo sono applicabili a qutlli impiegali fuori 
pianta o io dispooibililà i quali furono destinati a pre· 
alare lopera loro nelle Cowmiòliooi temporsoee iosli· 
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tuite colla legge del t4 agosio t8G2, numero 800, per 
la definizione dei conti degli anni precedenti. Easi con· 
tinueranno durante tale incarico ad easere considerali 
in elfcui vo servizio ed a godere dell' intero loro sii· 
pendio. • 

Senatore DI Revel, relalcrt, Il Senato capirà quanto 
aia il mio imbarazzo e quanto il mio dolore di veoire 
a conlraslare una proposla falla dall' onorando noslro 
collega, riguardo agli antichi suoi collaboralori coi quali 
io mi trovo olretlo da vincoli di amicizia e di collaho· 
razione che è di vecchia data. Ma però bisogna che io 
dica quello che io penso a queslo riguardo; e ricorderò 
che oon ba guarì I' onorevole Senalore De Foresta fa­ 
ceva nna propoai1ione, la quale ai presenlava sollo un 
aspello aaaai più seducente torse che questa; siacchè il 
Senatore De Foresla l'appoggiava ad uoa disposition• 
di legge nella quale è delto che gli impiegali easeodo 
applicati a tribunali o ad altri magislrati, avrebbero go­ 
dulo J' iutiero loro soldo. La proposta attuale dell' ono· 
revole Senatore Colla si fonda in ciò che la legge or­ 
ganica della Corte de' Conii per tullo il regno ha detto 
che Commi88iooi speciali avrebbero provveduto per la 
Jiquidaiiooe o88ia per lassetto dei conti per le rpocbe 
anteriori al G!, e cho per un provvedimento che non 
può easere allro che governativo, furono applicati a 
quesle Comrui,.ioni coloro che nell' organamcnto del 
per.anale della Corte de' Conti non poterono ll'tlvare 
poalo. 

Ma io mi permetto di 011ervare che la condizione di 
questi impi•gali è 1ale bensl da iospirare tolti i senti­ 
menti di compassione, ma tuttavia non saprei come 1i 
potrebbe lare un'eccezione a loro riguardo. 

Essi oi trovano veramente in disponibili1à, e fuori 
pi~nta, ma hanno avuto una missione, quella cioè di 
coslituire queBle Commissioni che devono rivedere le 
conlabilil• passale. Per cinque anni (se durano taoto, 
e forse dureraono di più) sono assicurati; si trovano 
nelle aleSRe condizioni finanziarie, ed anche In con· 
dizioni identiche per rispetto alla pensione, perchè nel 
computo della loro pensione ai terrà conto oon solo 
di quanlo percevooo a tilolo di stipendio, ma ancora 
di quanto percevono a lilolo di complemento di ali· 
pendio (ooo come alipeodio ma a tilolo di iodenailà), 
quindi noo oolfrono per ora alcun pregiudizio. 

Dico di piil. Forse lonorevole Collo avrebbe un mezzo, 
che credo regolare, per soddisfare lamor proprio di 
quesli impiegali, ed è di far al che il llioialero inse­ 
risca io loro fnore un articolo nella legge d•l bilancio 
nel llj!nso cui alludeva. Queoli impiegali non figurereb. 
bero più oelle catr.gorie degli impi•gali in aspeltaliva, 
ma potrebbero figurare anouaJroeote in un'altra. 

Ma quando ai trstla di una legge, la quale debbe 
es8ere uguale per tulli quando già il Seoalo non ba 
accollo la propo•ta De Poresla, che del reslo I' aveva 
rilirata, perehè vedeva che io sostanza per cinque anni 
gl' impiegati non avevano gravame nei loro averi, se 
erano applicati ad un ufficio; per veri là, molto a ma· 
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lincuore, lo dichiaro echietlamente, mo non potrei aa- Ora arendo eeai questo incarico Jalla legge, io rera­ 
sentire a che ei faccia quesr' eccesicne, la quale quando mente non so con qual dirillo ai polrebboro considerare 
fosse applicala per questi, forse darebbe luogo ad os- io disponibilità od io aspettativa. 
servaaioni, perchè non lu falla anche a riguardo agli Bssì non sono io disponibilità, percbè la legge ba di­ 
allri che trovansi io condizioni forse ancora più la- sposto di loro, e per conseguenza la solo differ•nza che 
vorevoli, che non quelli di cui ei traila. •i ha lr• essi e gli aliri impiegali dello Staio si ~ che 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. la loro posuione è temporaria ; ma l'emendamento Colla 
Presidente. Ila la parola. oon esclude questa condizione ; perché egli eteSBO am- 
Seualore Duchoqué. Il mio eulTragio certamente non motte che cessandu quest' incombenza temporaria, debba 

è pl'r agµ:iun3~re all'autorità dell'onorevole Senatore cessare il lrallamento accordato a quegli impiegati, ed 
Colla, ma non so ristarmi dallosservare che il caso io crederei che con qucst' aggiunta non eolo ai farchbe 
contemplato nel suo emendamento è alquanto dilforenle cosa non necessaria, ma tale che pregiudicherebbe la 
da quello che era contemplato nell'emendamento propo- loro posizione. 
eto e poi ritirato dall'onorevole Senatore De Foresta. lo ritengo, ripeto, che gli impiegati di cui 1i :tratta 

Si vede bene che nelle leggi per l'ordinamento della non ai posaono altrimenti conaiderare cbe come im­ 
M.1gi:;tralura in Lombardia e nell'Emilia, ai volle ieri- piegati in atti\·ità di aer'ii!io, e se erroneamente nel 
vrre una disposizione tutta di equìu io favore degli bilancio turono collocati come in disponibilità, io 0011 
impiegati che rimanevano, corno dicono, fuori pianta, credo che un' erronea indicazione nel bilancio possa 
ed ai quali ru conceeso diapplicarai fino a nuovi ordini cambiare un titolo cbe viene direttamente dalla legge 
ul eervtnc delle cancellerie o segreterie dci tribunali di organica. 
dette provincie. Senatore Colla. Domando la parola. 

'.'id enso contemplato dal Senatore Colla ai tratta ve- Presidente. Ha la parola. 
ramente di u!Ocio di grande importanza cui ai •olle e Senatore Colla. lo urei lieto di accettare le apie- 
ei doveva provvedere, La legge della Corte dei conti gazioni date dall'onorevole Seoatore Sappa, ma debbo 
ba 11n2ionato la istituzione di Commissioni, non per far noto al Senato che mi consta, io modo da ooo po• 
motivi di equil\ da nver.l ad impiegati, ma per nccrs- l<:rne dubitare, cbe il Ministro di Finanze intende di 
aità di on e~rvizio "i1nportaolis9imo, di parte di qurllo considerare questi impiegati, che compongono lo Com· 
slesao scr.,·izio, che era proprio dcli~ cessate Corti de.i missioni di str.ùcio, come impiegati io di:eponiLilili e 
Conti, e che ora è stato affidato a onorandi Magistrati luori pianta, e soggetti perciò a 1u1te le regole imposte 
eh" già farc,.ano parte di dette Corti. agli ellri ; quindi veggo una ben tri•t• condi1ione ratta 

Le Commissioni di che è p:.irola, sebbene non siano a questi benemerili impi~gati. 
pertnil.ncnti, costitui2'cono pur s<'mpre un alto ed im- p oco vale cbe per 5 anni easi poesano sodere dello 
portantissiruo urficio, esprcasamente ricooosciuto da una ateff80 alipcndio: l'uomo 000 vive asaolulaniente 8 80• 
Jegge. larnenle di denaro, ma tutti provano il sentimento del- 

Qu<·sto non è perciò ria confoadei~i c0n una diepo· l'amor proprio offeso nell'essere ridoni a godere d'un'in· 
sizionc transitoria di pura equità. denniL\, invece di uno etipeodio fisso e guadagnato con 

Ciò premCSdo a me p•rc che aia di tutta convenienza onorevoli latiche. 
acccllare I' emendamento d,1 mio prestanlisssimo amico, 
)'onorevole Senatore Colla. Noo eo poi persuadermi della l)lgione kddolta dall'o- 
Pl'esldente. Consulto il Sonato per vedere ee I' e- oorcvole rclo!ore dell'l;rficìo Centrale, ché aoche di que­ 

mendamento 0 per m•glio dire I' aggiunta di uo arti· alo lraILamenlo personale sarebbe tenuto conto per la 
colo propo•la d•l Senature Colla sia appoggiata. pensione di riposo, dcl che dubito a88ai, ~ credo anzi 

La rileggo, art. 23 eh• prenderebbe posto dopo il 22 188olulamenle il contrario, por cui eolio questo rapporto 
(Y. sopra.) ai avré anche un danno pecuniario gran. 

Chi appoggio qucet' aggiunta è pregato di aorgere. Ori rCllto mi la specie che il relatore, propenso come 
(Ar·poggiala.) 1icuramente eempre è a tu1to ciò che ~ euggerito dalla 
Sroatore Sappa. nomando la parola. • giustizia e dall'equità, voglia ora rimatidare ad una legge 
Presldante. La parol•i 6 al Senatore Sappa. di bilanci, !orse meno appropriata, una disposizione che 
Senatore Sappa. Io ritengo cbe la dispo•izione 111g. avrebbe qui la aua miglior eedc: nondimeno .... 

grrim dall'onorevole Senatore Colla non aia necessaria Senatore DI Revet, rda1<>re. Domando la parola. 
per ollenero lo scopo che ei propone. Senatore Colla ...... nondimeno io mi adauo a ciò 

Le Commissioni a cui l'onorevole Senatore Colla accenna che il Senato nrà per determinare, oon 1enia insistere 
nel suo emendamento eono ioslituit• dal Governo per uoa però con lulte le mie forze, e con tulio il cnore per­ 
do·legazione espressa della J.•gge; dunque sono Commi•- chè ai renda gi11:1lizia a persone, cbe Teramenle la 
sioni d1e hanno il loro mandato dalla legge, e quelli I meritano. 
che disimpegneranno queste iocombcnze eono legillimi Presidente. La parola à al Senatore Di Revel re- 
impiegali come qualunquo allro impiegato dtllo Stato. j Iatore doll'Ufllcio Centrale .. 
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I 
Senatore DI Revel, rtlalor<. Qoaolo ba dello l'eno­ 

revole Scnalore preopinanle sarebbe di natura da in­ 
durmi ad insistere maggiormente, accioccbè non si in- 
troduca questa eccezione. """ 

Egli bo dichiaralo che il !linislro delle finanze intende 
che questi impiegali siano considerali come impiegali 
in disponibilità, non come impiegati permanenti io auività, 

Che cosa vuol dir ciò 1 
Vuol dire che perseverando il Ministro in questa sua 

idea, cd essendo la legge portala in altro recinto, forse 
subirebbe quegli stralci a quegli emendamenti che po­ 
trebbero per avventura essere inavverlcolemeole statl in· 
trodottì. 
Se parliamo di cuore e di •enlimenlo, lonorevole Se· 

nalore Colla sa quali aono le ragioni che mi spingereb­ 
bero 1 pensare come lui, mentre uno dci membri a cui 
allude ~ antico mio collega che bo mollo stimalo, e 
stimo e venero ; ma quando io fo una legge debbo a­ 
strarre dalle persone, e aebbcoe io riconoaza che I' uf­ 
ficio alfidalo a quelle Commissioni, a seconda 'della legge 
lnsllluliva della Corte dei Conii, sia importante e con­ 
•eoga aocb' io che coloro, che l'avranno a disimpe­ 
gnare, sentano anche il loro amor proprio, tuttavia dico 
che, quando il Scnalo ba respinto la proposta di fare 
una disposizione apeciale per gi' impiegali dell'ordine 
giudiziario nella Lombardia e nell'Emilia, non può ora 
!art una disposizione appo•ita per gl' impiegali di una 
categoria per i quali, parlando legalmente, non e' è la 
ales•a ragione. 

Mc ne duole ; ma come relatore dell'l:!Qcio Centrale 
debbo persistere nelle prese conclusioni. 
Pnsldente. Mello ai voli larticolc d'aggiunta pro­ 

po•to dal signor Senatore Colla e già letto due volle. 
Chi I' appron 6 pregato di sorgere. 
(Dopo prova e controprova 6 approvato.) 

Art. 23. 
· Del progetto primitivo dcli' Ufficio Centrale. 
• Fino a tulio il 1868 I tre quinti dei postl ncanli 

nello Amministrazioni dello Stato sarauuo conferiti agli 
impiegali in disponibililà a seconda della rdaliva loro 
auitudine da qualunque llinislero dipendano. 

e Fra li medesimi saranno preferiti quelli che giàpre­ 
stasaero l'opera io qualche Amminialrazioue dello Staio. , 

(Appronto.) 
Mt. 24. 

• Con regolamento approvalo per reale decreto sarà 
provveduto alla esecuzione della presente legge colla 
quale 6 derogalo a lolle le anteriori io ciò che le aooo 
contrarie. > 

(Approvato.) 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore DI Revel. Non per proporre eggiunte alla 

legge, ma solo per fare un iuvilo al Ministero di prov­ 
vedere ad una parte del servizio cbe si collega con essa, 
~ che aveva fallo oggetto dello disc1Wiooi e delle pro· 
poste dello Commiaiooe governativa di cui bo fallo 
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parie, debbo esporre alcune osservazioni sui volontari 
dcll'ammioislraiiooo pubblica. 

Io credo che so il Governo di prcpcsitc Intende di­ 
minuire il numero degli impiegali e portarlo a quella 
quantità necessaria, ma ooo eccedente i bisogni del 
eervizio, se egli vuole, dico, arrivare risolutamente a 
questo risultato, ei deve opporre un argine all'accogliere 
nell'amrninistraaione una quaotit.9 di so~getti i quali uu:i 
volta che vi banno messo piede, sia a titolo di voloo­ 
t;iri, sia a titolo di soprannumerari, o di qualunque 
allro, evidentemente non ne escono più. 

lo credo non andare errato, dicendo che i volontari 
addelli all'ommioistrazioor. dello Staio proLabilmeole 
aommano a più di due mila. 

Questi iollividui, come dissi, entrnno con più o meno 
capacità, ma una volta entrati io un uffi,:io non ne e­ 
scono piil; e allora viene la oecf!Silà di collocare ari­ 
poso innanzi tempo impiegati che polnbbero anl'ora 
servire; viene la oece83il! di allargare i quadri per po· 
ler far luogo a co1toro; viene io soslania a ~iprodursi 
quell"inconvenicnle conlro il quale si lolla. Invero pre· 
cludenito la via all'ammissione di yolontari (e qui io 
credo di secondare i priocipii cspoeli dal llinislro delle 
finanze in altro recioto), ai verrà ad assottigliare questa 
massa di impiegali. 

Provvedano i Ministri a questo riguardo ae vogliono 
davvero arrivare alla riduzione degli impiegali, altri­ 
menti aprendo ladito trnppo facilmente ai medesimi 
o in soprannu1oero, o CO(oe volootarii, avremo a la .. 
ment;ire sempre qucll• ecceden•• cbe ora cerchiamo 
ogni modo di far cessare. 

:Ministro della Pnbbllca Istrnzlone. Io debbo 
dichiarare che si faranno coooscero al Mioislro delle 
Fioanio, e agli altri, le savie osservazioni del signor 
Relatore dell'l!ffieio Ceolr-•le; e po8.<0 assicurarlo che la 
intenzione dai Ministri non è lontana da qul·lle giu!òle 
regole cbe egli ba accennale e che essi porteranno nel- 
1' a1n1uiesione dei volontari tutta la parsimonia e lotta 
quella cura che domandano le particolari condizioni dd- 
1' erario. 
Presidente. Prima di procedere allo squillinio a•. 

@relo, io debbo pregare il Sroato di arconseolire n che 
,la verificazione dei numeri degli articoli di questa legge, 
essendoci alale delle ·~~iunle e delle aopprusiooi si lac­ 
cia d'accordo Ira l'Urnrio Centrale e la rr .. iden••· 

Se non ai oiderva nulla in contrario a· intenderà il 
Senato ass~ozieote. 

Ioollre debbo preveoiro il Senalo che di presente non 
ci sarebbe materia per fornire ad un'adunanza pubblica 
conscguenlemeote appena cl sarà lavoro sulOciente I 

' signori Senatori saranno convocati con BV\'iso a damicilio. 
(Il Scnaloreugr<lario Arnulro fa l'appello nominale.) 
Risullalo della votazione : 

l'\uroero dei volanli, 84 
Voli favorevoli • • • 73 
Contrari • • • , • tt 

Il Senato approva. 
L'adunanza 6 aciolla (ore 5 1t2.) 


